
SETTORE RICERCA SVILUPPO INNOVAZIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE

D.R. n. 95 del 22 marzo 2011
(modificato con D.R  N. 106 del 25 marzo 2011)

Il Progetto speciale “Ricerca di Eccellenza - Ricercatori” si propone di facilitare l'avvio, la  

prosecuzione  o  il  completamento  di  programmi di  ricerca  nell'intento  di  contribuire  al  

rafforzamento  della  cooperazione  scientifica  inter-multidisciplinare dei Ricercatori  

dell'Università degli Studi di Teramo.

A tal fine l’Università degli Studi di Teramo e la Fondazione Cassa di Risparmio della  

Provincia di Teramo il 23/02/2011 hanno sottoscritto un accordo quadro triennale 2011-

2013, nel cui ambito è prevista la predisposizione di bandi di ricerca di eccellenza per  

tematiche di stretta relazione con il territorio, stanziando  un apposito fondo destinato ai  

Ricercatori  dell’Ateneo,  consapevoli  dell'importanza  strategica  della  ricerca  per  l’alta  

formazione  universitaria  per  competere  a  livello  internazionale, generando positive 

ricadute sul territorio provinciale.

PROGETTO SPECIALE “Ricerca di Eccellenza – Ricercatori” | 
ANNO 2011

AVVISO 
CONTENENTE LE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

1 | Premessa
L’Università degli Studi di Teramo ha stipulato un accordo quadro con la Fondazione 
Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo (di seguito Fondazione) in relazione al 
quale, nell’ambito della propria attività istituzionale e con particolare riferimento al 
settore  “Ricerca  Scientifica  e  Tecnologica”,  per  l’annualità  2011  ha  previsto  una 
specifica azione “Ricerca di Eccellenza – Ricercatori”.

2 | Oggetto
Il progetto speciale per l’annualità 2011 dispone di un plafond di Euro 200.000,00 
finalizzato al finanziamento di progetti  di ricerca di durata biennale, nell’ottica di 
valorizzare, potenziare e qualificare le iniziative di ricerca da parte dei Ricercatori 
dell'Università  degli  Studi  di  Teramo.  I  progetti  dovranno riguardare  le  due  aree 
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tematiche riportate nell’accordo quadro e i risultati previsti dovranno avere ricadute 
applicative sul territorio.
La ricerca relativa alla prima area tematica avrà ad oggetto:

− l’analisi degli impatti del fenomeno migratorio nel territorio provinciale sotto il 
profilo  giuridico,  economico,  dell’organizzazione  sociale,  dell’attività  di 
formazione e di inserimento al lavoro, per:
a) sviluppare  una  comprensione  scientificamente  fondata  per  sensibilizzare 

l’opinione  pubblica  sulle  reali  e  molteplici  caratteristiche  del  fenomeno 
migratorio tra dimensione e tipologie;

b) coinvolgere e mettere in rete con metodo scientifico le molteplici istituzioni 
private, pubbliche e del privato sociale operanti  nel settore, evidenziando le 
migliori pratiche;

c) fornire  agli  operatori  ed ai  decisori  delle  politiche pubbliche e  del  governo 
locale, dati ed indirizzi di riferimento per supportare le strategie di sviluppo e 
di gestione dei flussi migratori;

d) trasferire  alle  imprese  le  conoscenze  in  campo  scientifico  e  le  più  recenti 
innovazioni,  offrendo a  selezionati  dottorandi  ed  assegnisti  la  possibilità  di 
mettere in pratica le proprie conoscenze già dal momento dell’apprendimento e 
confrontarsi  con  le  concrete  realtà  produttive  nonché  economico-sociale  e 
pubbliche, aprendo la strada a future collaborazioni professionali e nel mondo 
del lavoro.

La ricerca relativa alla seconda area tematica avrà ad oggetto:
−  lo studio di nuovi percorsi gestionali integrati e il  trasferimento tecnologico 

allo scopo di:
a) formare esperti di elevate competenze professionali nelle diverse filiere agro-

alimentari;
b) risolvere  le  criticità  che  si  evidenziano  sistematicamente  nella  filiera 

agroalimentare con gravi ripercussioni sull’intero tessuto produttivo ma anche 
sul distretto della trasformazione industriale;

c) favorire l’integrazione Impresa-Università anche attraverso il costituendo Polo 
d’Innovazione nel comparto agroalimentare, delle reti d’impresa e comunque 
dei  processi  di  aggregazione  a  beneficio  delle  componenti  del  sistema 
economico;

d) trasferire  alle  imprese  le  conoscenze  in  campo  scientifico  e  le  più  recenti 
innovazioni,  offrendo  a  selezionati  dottorandi  ed  assegnisti  di  ricerca  la 
possibilità di applicare le conoscenze acquisite confrontandosi con le concrete 
realtà produttive.
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3 | Destinatari e modalità di presentazione delle proposte
Possono partecipare alla richiesta i Ricercatori universitari dell’Ateneo di Teramo in 
qualità di responsabili della Ricerca.
Per presentare una richiesta è necessario collegarsi  al sito  www.unite.it  dove sarà 
possibile  scaricare  il  modulo  di  presentazione  Progetto  speciale  “Ricerca  di 
Eccellenza – Ricercatori” (tale documento costituisce la descrizione dettagliata del 
progetto e sarà oggetto di valutazione da parte della Commissione di Valutazione).
Il  progetto (Allegato B) in formato [.pdf],  insieme ad eventuali  allegati,  dovranno 
essere inviati, a partire  dalle ore 12 del 18 aprile 2001 ed entro le ore 17 del 22 
aprile 2011, all’indirizzo e-mail:  eccellenzaricercatori2011@unite.it
Preventivamente  sarà  necessario  formalizzare  la  propria  candidatura  attraverso 
l’invio  dell’Allegato  A all’indirizzo  e-mail  di  cui  al  punto  precedente,  inserendo 
Nome e Cognome  ed il Settore Scientifico Disciplinare del Responsabile Scientifico 
del progetto  entro 7 giorni dalla pubblicazione dell’avviso sul sito di ateneo.
Non è richiesto e non sarà comunque preso in considerazione l’invio di materiale in 
forma cartacea.

4 | Composizione del gruppo di ricerca e ruolo del responsabile scientifico
Possono  fare  parte  del  gruppo  di  ricerca:  ricercatori  universitari,  assegnisti, 
specializzandi, borsisti, dottorandi dell’Ateneo di Teramo. L’eventuale partecipazione 
al progetto di ricerca di ricercatori esterni all’Ateneo non comporterà l’attribuzione 
ad essi di risorse finanziarie. 
Non è ammessa la partecipazione a più di una proposta progettuale. 
Il  responsabile  scientifico del  progetto avrà il  compito di  compilare  ed inviare  la 
richiesta  di  finanziamento  in  risposta  al  bando.  In  caso  di  finanziamento  sarà 
responsabile della realizzazione del progetto e dovrà coordinare il gruppo di ricerca, 
gestire  i  fondi  e  produrre  una  relazione  scientifica  sui  risultati  ottenuti  ed  una 
rendicontazione  economica  sulle  spese  sostenute  improrogabilmente  entro  il 
31/12/2012.

5 | Requisiti del progetto
Il progetto di ricerca dovrà contenere la descrizione dei seguenti elementi essenziali:

• contenuto del progetto e obiettivi della ricerca;
• risultati attesi;
• curriculum,  pubblicazioni  e/o  brevetti  del  responsabile  scientifico  e  dei 
componenti il gruppo di ricerca dell’Università degli Studi di Teramo;
• personale docente e ricercatore di altre Università o Enti di ricerca;
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• costi  diretti  ed  indiretti  del  progetto  di  ricerca,  eventuale  acquisto  di 
attrezzature;
• finanziamenti  ottenuti  ove  siano  titolari  il  responsabile  scientifico  e  i 
componenti del gruppo di ricerca.

Il progetto dovrà concludersi in tempo utile per produrre la rendicontazione dei costi 
sostenuti entro la scadenza del 31/12/2012.

6 | Finanziamento
Per  ogni  progetto  sarà  possibile  richiedere  un  finanziamento  compreso  tra  Euro 
5.000,00 e Euro 25.000,00.
I  fondi non possono essere  utilizzati,  neppure  in  modo parziale,  per  finanziare  o 
cofinanziare  assegni  di  ricerca,  borse  per  dottorato  di  ricerca  e  contratti  di 
collaborazione.

7 | Valutazione e Selezione
La valutazione di merito per ciascun progetto verrà affidata a due revisori indipendenti e anonimi  
esterni all'Ateneo di Teramo scelti dalla Commissione di Valutazione tra quelli iscritti agli elenchi  
dei valutatori ministeriali(*) in base al corrispondente/i SSD che, esaminato il progetto, 
avvalendosi ove possibile anche di riconosciuti indicatori bibliometrici, forniranno un 
dettagliato  giudizio  sulla  base  dei  criteri  applicati  per  la  valutazione  del  PRIN 
tenendo conto in particolare:
1) della coerenza del progetto all’area di ricerca cui esso si riferisce;
2) della originalità, rilevanza, fattibilità ed impatto della ricerca,
3) del merito scientifico e tecnico del responsabile e del gruppo di ricerca, 
4) delle ricadute dei risultati della ricerca sul territorio anche attraverso documentati 
accordi di programma e rapporti di collaborazione con Enti ed Imprese operanti sul 
territorio;
5) della idoneità organizzativa del gruppo di ricerca e congruenza dei costi di cui si 
chiede il finanziamento con le effettive esigenze del progetto.
I valutatori, anonimi, saranno tenuti alla massima riservatezza su tutte le notizie delle 
quali sono venuti a conoscenza nell’espletamento dell’incarico.
L’intero processo di  revisione verrà svolto tramite  posta  elettronica e navigazione 
ipertestuale via internet,  con osservanza dei  principi  deontologici professionali,  di 
quelli di imparzialità, di riservatezza e di assenza di conflitti di interesse.
I progetti valutati positivamente dai revisori, saranno ammessi al finanziamento fino 
alla  concorrenza  delle  somme  disponibili  in  base  alla  graduatoria  come  sopra 
espressa. Eventuali progetti ritenuti ammissibili ma non finanziabili per esaurimento 
delle risorse –come riportato all’art. 2– potranno essere ammessi a finanziamento sul 
plafond dell’annualità 2012.
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8 | Verifica finale
Ai fini della verifica il Responsabile Scientifico dovrà far pervenire al Settore Ricerca 
Sviluppo Innovazione e Internazionalizzazione di Ateneo, improrogabilmente entro il 
31/12/2012,  una  relazione  scientifica  sui  risultati  ottenuti  ed  una  rendicontazione 
economica  sulle  spese  sostenute.  Non  è  ammessa  la  rendicontazione  di  somme 
impegnate.  La  Relazione  scientifica  e  la  Rendicontazione  economica  saranno 
trasmesse alla Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo.
Saranno sottoposti a verifica finale tutti i Progetti di Ricerca finanziati.
La rendicontazione economica dovrà essere redatta su apposita modulistica e i fondi 
non utilizzati dovranno essere restituiti all’Ateneo. 

9 | Trattamento dei dati personali
Tutti  i  dati  personali  trasmessi  dai  Responsabili  Scientifici,  ai  sensi  dell'art.  11, 
comma 1,  del  decreto  legislativo  30 giugno  2003,  n.  196  s.m.i,  saranno  trattati 
esclusivamente per le finalità di gestione della presente procedura.
Il  conferimento di  tali  dati  è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti  di 
partecipazione.
L'interessato, inoltre, gode dei diritti di cui all'art. 7 del citato decreto legislativo, tra i 
quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, 
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi 
alla normativa vigente,  nonché il  diritto di  opporsi  al  loro trattamento per  motivi 
legittimi.
Titolare  del  trattamento,  nei  cui  confronti  potranno  essere  fatti  valere  i  diritti 
menzionati nel comma precedente, è il Rettore dell'Università degli Studi di Teramo, 
nella sua qualità di rappresentante legale dell'ente medesimo.

10 | Pubblicazione
Il  presente  avviso  verrà  pubblicato  mediante  affissione  all’Albo  Ufficiale 
dell’Università di Teramo e all’Albo delle strutture interessate tramite pubblicazione 
nel sito internet dell’Università di Teramo (www.unite.it  – Sezione Ricerca) a cui 
provvederà l’Amministrazione Centrale.
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11 | Responsabile del procedimento
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento di cui al 
presente  bando  è  la  dott.ssa  Sabrina  Saccomandi  –  Settore  Ricerca  Sviluppo 
Innovazione ed Internazionalizzazione - viale F. Crucioli 122 - 64100 Teramo (tel. 
0861/266288  n.ri fax 0861/266350 0861 266550).

Teramo, 22 marzo 2011

*modificato con D.R. 106 del 25 marzo 2011

 


